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La persona disabile – Legge 104/92 – art. 3

E’ persona handicappata colui che presenta: 

� una minorazione fisica, psichica o 
sensoriale, stabilizzata o progressiva, 

� che è causa di difficoltà di 
apprendimento, di relazione o di 
integrazione lavorativa 

� e tale da determinare un processo di 
svantaggio sociale o di emarginazione”.
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La situazione di svantaggio

� Difficoltà di apprendimento
Carenze nell’apprendimento della lettura e/o della 
scrittura, oppure in matematica o nell’acquisizione delle 
nozioni relative alle materie di studio.     DSA

� Difficoltà relazionali
Manifestazione di difficoltà a livello emotivo, affettivo e 
sociale.

Nel passato, con significato analogo è stato molto usato 
il termine “disadattamento”
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DISABILITA’

modello medico modello sociale

modello bio-psico-sociale
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DEFINIZIONE GRUPPO LAVORO OMS

La disabilità è definita come la 
conseguenza o il risultato di una 
complessa relazione tra le condizioni 
di salute di un individuo e i fattori 
personali e ambientali in cui vive 
l’individuo stesso.
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Storia del rapporto
scuola-alunno disabile

� Fase dell’emarginazione              prima della Costituzione

� Fase scolarizzazione separata         fine anni 70

scuole speciali e

classi differenziali

� Fase dell’integrazione               inserimento(dato di fatto) 

integrazione (obiettivo)

La svolta della L. 517/77

□ Inserimento disabili in classi comuni  

□ Introduzione insegnante specializzato
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Storia del rapporto
scuola-alunno disabile

� Nuove prospettive        Testi programmatici scuola di base

anni 80/90

Dalla socializzazione in presenza

all’obiettivo apprendimento

� 1987: sentenza nr. 215 della Corte Costituzionale:

sancisce l’obbligo per la secondaria di II grado di 
accogliere gli studenti disabili
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Integrazione in Italia e in Europa

� Italia fronte integrazione: i disabili nella scuola di tutti.

� In Europa molti disabili ancora nelle scuole speciali.

Problema

� Mancano insegnanti specializzati e coinvolgimento 
curricolari

� Come conciliare integrazione e competenze 
specialistiche (in Europa ce ne sono di più in situazioni 
speciali)

� Obiettivo: formare, come in Europa, èquipes (anche con 
insegnanti) che vadano nelle scuole



12

Progress certificazioni scuole di Lodi e provincia
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Cosa serve per una scuola inclusiva

� Coinvolgimento di tutte le componenti:

Dirigente  - Docenti curricolari  - Personale non 
docente

� Insegnante sostegno e assistente: key worker

� Superamento mentalità della delega

� Accogliere la persona dell’alunno disabile

� Progetto sostenibile di integrazione
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Servizio di assistenza
� Concepito inizialmente con caratteristiche di 
tipo puramente assistenziale (anni 70).

� Nel tempo assume funzioni più qualificanti 
nell’area educativa (relazione nella cura della persona).

� Nota Ministero Istruzione 3390 del 30.11.2001

-Assistenza di base affidata alla scuola e 

inserita in profilo collaboratore scolastico.

- Assistenza specialistica affidata ad Enti Locali
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Gli strumenti per l’integrazione

� Iter diagnostico e certificazione medica (individuazione)
� Verbale del Collegio di accertamento (DPCM 185/2006)

� Diagnosi funzionale

� Profilo dinamico funzionale

� Piano educativo Individualizzato (P.E.I.)

� Programmazione educativo-didattica individualizzata
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Cosa dice 
la diagnosi funzionale

� Evidenzia potenzialità e difficoltà nelle seguenti 
aree:

� Cognitiva

� Affettivo – relazionale

� Comunicazione

� Sensoriale

� Motorio - prassica
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VALUTAZIONE DISABILITA’

NELLA SCUOLA DELL’OBBLIGO

•VALUTAZIONE

• art. 16 – Legge 104/92

• no parametri standard, ma progetti 
educativi individualizzati

• coerenza di obiettivi, contenuti e metodi
( art. 12 – Legge 104/92)

• “gli obiettivi dell’integrazione scolastica    
( oggetto di valutazione da parte dei 
docenti) non sono solo gli apprendimenti 
formali, ma anche la crescita in 
autonomia, nella comunicazione, nella 
socializzazione e nello scambio 
relazionale”
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INDICATORI DEL   

DOCUMENTO DI 

VALUTAZIONE

• integrazione

• sostituzione

• calibratura

•Ammissione automatica all’esame di Stato (abrogazione comma 5 
art. 177 del Testo unico)

•Possibili prove d’esame differenziate

•Diploma di licenza finale senza annotazioni

� Per essere “bocciati” occorre non presentarsi all’esame
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DIPLOMA O ATTESTATO ?

� Solo attestato obbligo scolastico:
- non preclude accesso Superiori
- preclude pubblici concorsi e benefici L.68/99

� Esame secondo D.M. 10.12.84:
apprendimenti “riconducibili” a obiettivi scuola 
media.

� Esame secondo O.M. 65/98 art. 10:
- scompare “riconducibili”
- prove differenziate/PEI
- misurare i progressi rispetto ai livelli iniziali 
e alle potenzialità e non a valori assoluti.

Principi recepiti da tutte le successive circolari
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Linee Guida
per l’integrazione scolastica
degli alunni con disabilità

(agosto 2009)

Il contesto                Organizzazione              Scuola

come risorsa                                               inclusiva
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La premessa

� Integrazione scolastica alunni disabili:
processo irreversibile della scuola italiana.

� Ratifica Convenzione ONU per i diritti delle 
persone con disabilità: legge 18/2009

� “Modello sociale della disabilità”: interazione 
fra deficit funzionamento persona e contesto 
sociale

� ICF: modello di classificazione bio-psico sociale
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Il nuovo scenario 
Il contesto come risorsa

Il progress legislativo in materia di disabilità

� La Costituzione: art.3 – rimozione ostacoli 
uguaglianza

art. 34 – scuola aperta a tutti              
� Legge 118/81 e Legge 517/77:

- superamento scuole speciali e uguaglianza sostanziale 
nella scuola
- nasce l’insegnante di sostegno

� Sentenza Corte Costituzionale 215/97: diritto frequenza 
scuole di ogni ordine e grado
“Magna charta “ integrazione scolastica
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Il nuovo scenario 
Il contesto come risorsa

� Legge 104/92 = Legge Quadro Handicap:
- sintesi interventi legislativi e punto di riferimento normativo
dell’integrazione scolastica e sociale dei disabili
- gli strumenti dell’integrazione

� Convenzione ONU disabilità – Ratifica con legge 18/2009
e altri documenti a tutela persone disabili indicati

� 2001      OMS      ICF
Classificazione Internazionale Funzionamento Disabilità
Salute
- non solo punto di vista sanitario, ma anche approccio  
globale alla persona
- importanza fondamentale del contesto
- performance possibili con interventi sui fattori contestuali
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Organizzazione

Snodi strategici per pianificazione/programmazione

e “governance” di risorse e azioni a favore inclusione

scolastica alunni disabili:

� Gruppo Lavoro Interistituzionale Regionale

� GLIP provinciali

� Centri Supporto Territoriali/ reti territoriali

� Rapporti interistituzionali:
Accordi Programma – Piani di zona – Progetto Vita
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La scuola inclusiva

� Legge 59/1997: autonomia e personalità giuridica 
Istituzioni Scolastiche: più potere discrezionale

� Auspicata partecipazione al processo di 
integrazione di tutte componenti scolastiche

� Dirigente Scolastico: garante offerta formativa per la 
globalità dei soggetti.

“La presenza di alunni disabili non è un incidente di percorso, 
ma un evento che richiede una riorganizzazione del sistema 
già individuata in via” previsionale” (POF), occasione di 
crescita per tutti”

Dirigente Scolastico figura chiave per 
costruire tale sistema con figura strumentale e 
GLH Istituto
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La scuola inclusiva

� Programmazione: non solo socializzazione Sviluppo degli 
apprendimenti mediante comunicazione, socializzazione e relazione 
interpersonale.

� No al “laboratorio dei disabili”
“Si è integrati/inclusi in un contesto quando si effettuano 
esperienze e si attivano apprendimenti insieme agli altri, 
quando si condividono obiettivi e strategie di lavoro e non 
quando si vive, si lavora, si siede gli uni accanto agli altri”

� Nota Miur 4798 del 25 luglio 2005: 
procedere secondo disposizioni che coinvolgano tutto il 
personale docente garante offerta formativa per la globalità
dei soggetti.

� Più flessibilità organizzativa e didattica = più opportunità per 
tutti    
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La scuola inclusiva

� Riproposta Progetti Continuità

� Progetto di Vita:
- include un intervento che va oltre il periodo scolastico
- orientamento/Protocollo con ASL

� Reti di scuole per condividere buone prassi

� Utilità del metodo apprendimento cooperativo

� Condivisione iter formativo fra insegnante di 
sostegno/insegnanti curricolari/Consiglio di 
Classe
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Non incontrerai mai due volti assolutamente Non incontrerai mai due volti assolutamente Non incontrerai mai due volti assolutamente Non incontrerai mai due volti assolutamente 

identici: identici: identici: identici: 

non importa la bellezza o la bruttezza,non importa la bellezza o la bruttezza,non importa la bellezza o la bruttezza,non importa la bellezza o la bruttezza,

Queste sono cose relative.Queste sono cose relative.Queste sono cose relative.Queste sono cose relative.

Ciascun volto Ciascun volto Ciascun volto Ciascun volto èèèè il simbolo della vitail simbolo della vitail simbolo della vitail simbolo della vita

E tutta la vita merita rispetto.E tutta la vita merita rispetto.E tutta la vita merita rispetto.E tutta la vita merita rispetto.

EEEE’’’’ trattando gli altri con dignittrattando gli altri con dignittrattando gli altri con dignittrattando gli altri con dignitàààà

Che si guadagna il rispetto di se stessi.Che si guadagna il rispetto di se stessi.Che si guadagna il rispetto di se stessi.Che si guadagna il rispetto di se stessi.

TaharTaharTaharTahar Ben Ben Ben Ben JellounJellounJellounJelloun 1998199819981998


